San Giacomo, 31 marzo 2004

Penitenziale giovanissimi e giovani

IL PERDONO NELL’AMORE

CANTO

Ho bisogno d'incontrarTi nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c'è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fisa ed è la sola,

la stesa polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota attorno a Te,

in funzione di Te

e poi non importa il "come",

il "dove" e il "se".
Dal Vangelo di Luca (7,36-48)

36 Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola.

37 Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato;

38 e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

39 A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice».

40 Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure».

41 «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta.

42 Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?».

43 Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».

44 E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli.

45 Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi.

46 Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi.

47 Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco».

48 Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati».
ASCOLTA IL TUO CUORE di Laura Pausini

ehi adesso come stai?

tradita da una storia finita

e di fronte a te l’ennesima salita.

un po’ ti senti sola,

nessuno che ti possa ascoltare,

che divida con te i tuoi guai.

mai tu non mollare mai!

rimani come sei,

insegui il tuo destino,

perché tutto il dolore che hai dentro

[image: image1.png]


non potrà mai cancellare il tuo cammino,

allora scoprirai

che la storia di ogni nostro minuto

appartiene soltanto a noi.

ma se ancora resterai,

persa senza una ragione

in un mare di perché

dentro te ascolta il tuo cuore

e nel silenzio troverai le parole.

chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,

prova a arrivare dentro il pianeta del cuore.

è difficile capire

qual è la cosa giusta da fare

se ti batte nella testa un’emozione.

l’orgoglio che ti piglia,

le notti in cui il rimorso ti sveglia

per la paura di sbagliare.

ma se ti ritroverai

senza stelle da seguire

tu non rinunciare mai

credi in te! ascolta il tuo cuore!

fai quel che dice anche se fa soffrire

chiudi gli occhi e poi tu lasciati andare,

prova a volare oltre questo dolore.

non ti ingannerai se ascolti il tuo cuore,

apri le braccia quasi fino a toccare

ogni mano, ogni speranza, ogni sogno che vuoi

perché poi ti porterà fino al cuore di ognuno di noi.

ogni volta, che non sai cosa fare,

prova a volare dentro al pianeta del cuore.

tu tu prova a volare

dov’è il pianeta del cuore.

dentro il pianeta del cuore.
È

 sempre stato così: incontri qualcuno che non conosci e quel qualcuno, a differenza dei tuoi amici, ti conosce per ciò che sei. Per ciò che sei in quel momento. Questa persona non è condizionata da chi eri o da che cosa avevi fatto in passato. Non ha mai visto la tua faccia prima. I tuoi amici sì. E, onestamente, non tutti gli anni della tua vita sei stato fighissimo.

Con lei sono ripartito. E’ bello riprovare a essere sinceri: per questo motivo succedeva che, incontrando qualcuno, mi aprivo subito. Lei mi piaceva molto, ma soprattutto con lei "mi" piacevo molto. Uscendoci, conoscevo due persone nuove. Adesso avevo anche imparato ad avere equilibrio. Non avevo più paura. Non volevo più rimandare. Se prima mi regalavano una bottiglia di vino buono, la tenevo chiusa e aspettavo la grande occasione, il momento speciale. Quel mio nuovo modo di vivere mi costringeva invece ad aprirla subito. Ogni istante era speciale. Non aspettavo più giornate speciali e colorate, ma ero io a renderle speciali, ero io a colorarle. Perlomeno facevo il possibile, la mia parte. Quello che mi era concesso. Fino in fondo.

Da Fabio Volo  in “E’ una vita che ti aspetto”

COSA PENSARE …
· «…le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato…» è questa la verità del perdono. Mi sento capace di amore? Sento che sto amando con la mia vita o amo solo i “pochi eletti”?

· «Dentro te ascolta il tuo cuore» a volte è facile lasciarsi andare allo scoraggiamento, alla paura, allo sconforto … Come reagisco di fronte ai miei momenti no? Come sto vivendo questo periodo?

· «…nel silenzio troverai le parole». Fermarsi un po’ nella preghiera è un modo per vivere meglio e affrontare le fatiche in modo diverso. Prego? Riesco a sentire Dio nella mia vita?

· «… ti conosce per ciò che sei…». Con gli amici non sempre siamo capaci di scoprire l’altro per ciò che è, soprattutto con chi non conosciamo tanto ma vediamo sempre. Come vivo l’amicizia? Quanto riscopro me stesso con gli altri oppure mi limito ad indossare la solita maschera?

CONFESSIONI INDIVIDUALI

NON PREOCCUPARTI della solita lista di peccati, sofférmati su quella cosa che per te è importante e che senti il bisogno di tirare fuori da te.
Mentre aspetti ci sarà un musica di sottofondo e puoi pregare riprendendo in mano i testi sopra riportati e la poesia di Tagore.

«Vivevo sul lato in ombra della strada
e osservavo i giardini dei vicini
al di là della strada,
festanti nella luce del sole.
Mi sentivo povero,
e andavo di porta in porta con la mia fame.
Più mi davano della loro incurante abbondanza,
più diventavo consapevole
della mia ciotola da mendicante.
Finché un mattino mi destai dal sonno,
all'improvviso aprirsi della mia porta,
e tu entrasti a chiedermi la carità.
Disperato, ruppi il coperchio del mio scrigno,
e scoprii sorpreso la mia ricchezza».
R.Tagore
